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La ri'dostituzione dei partiti
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nutritricì. Essi osavllno montari! sulle spalle
d'Armella e beccara le 'sùerbsee' labbra.
Gli ucc~lii del buòÌJ' Dio foriuav~no'lila fe-
licità dei fanciulli. ' ',i, ,

Albino l~ggevll lilla sua compagna delle
lunghe.storie. Questa' ave,va preso,a ,stimare
mollo .la à~a. condizionE! di pastora; dacchè
sapevach.e una pastoreflil salvò'Parigi' dalle
mani di 'un Re terribile, e chll"un' altra
rese la Francia 'al suÒ'Re."Avrebbe ',oluto
chiamarsi Giovaiina o' Genoveffa; 'IIil ''nome
di Armella' le dispiaceva.. ' . Il,'

Il Il'iornu'della 'prima ùomunionl\ essa
desi~erò veder suo padre. Marta e'(fiiì'v8nni

'Patrial'che andllrooo con,' lei A batterli alla
porta della ',casa del falciatore; :~sBa era
vuota. Un vicino che passava gridò al mas-
saio: of

- Andate' da Maohecoul.
fJII fanclu!la"ebbe'uÌI:tremilo,'
- Torniamo ii!t'asa, diss'ellli a 'Marta.
Ma il Signore'le"riserbiivà: ulÌa'~rÒYa.

l''' ., "(/1,9rflil'l~a)

[;;t~J)mOO';litf~if;.~
.co~stirvazio~:s e sVHUjlO ~el:caPlliiilie: bl\rba

;-,. .,', v~dl,,~vvls~ Jn,~~a,r.~a p~~!~I~; 'I •. ',""1 •

J[~.t:,r~i:~~[~rti{j;~.'tD
i

'i

i) j ,;j ;: , 'Il \i~J

,-~--....-._._.---<..._---

Leone ~HI ele Defsecnzioni della Chiesa

scaldsvano chiaccherando. Essi facevano
cuocere sotto la cenere delle p~tate e delle
castagne, ripetévano"le canzoni dr Loic, si
intrattenevano della bontà di Marta e della
generosità di Patriarohe. Il nome di Maclou
entrava' spesso nei loro ral(ionamenti. Pa­
store come loro, quando Finaud correva
Incontro a Labrie, Maclori non era lontano
da Albino e da Armelia. Quella povera
creatu.ra li amava nel modo con cui si af·
fezionano gli esseri disprezzati, con culto;
con idolatria, ciecamente, Si sarebbe get­
tllto nel fuoco per Albino che aveva im­
pedito che egli fosse battuto,come per Ar­
mellll che aveva lavala la sua ferita.:Sem·
brava non si ricordasse .d' Yves, nè della
sua m'llevolenza.

Arme'la sembrava fiorire, tanto acqui·
stava' di fOI'za e di freschezza. Essa cresce­
va; la felicità l'aggiava nei suoi occhi. Era
amatll. amava, tutto per lei si riassumeYli
in queste due parole,

Qu..ndo Albino~d Armellaavevano man­
giatll, preparllvano')i\ pasto p~r gli uccelli,
cioè sbriciolavano il pane e. chiamavano i
'peHir,?~~i, i ,passeri, i merli ed i, ,fringuelli.
iTu~fi ve,niva,no, senza paura" i1n ,"u,gli zoc,
coli dei pastorelli e 'cercavano le briciole

Il 2 agosto di qllest' anoo il nostro
SilOto Padre, sempre intento ad incorag-.
giare i lavori. di colo~o che consacrano alla
g. loria, t\i Dio ed alla difesa della ,Chiesa il
loro .inl;eg[lO, indiri?zava un Breve al
signor Paolò A\lard di !tonen, nel quale
eucomiava la Storia delle persecuzioni
che coliIl fede e coll'amore di un cattolico

garchia oggidìdominante. Plù che rappre. e C()lI~ dottrIna vastach~ gHé')}.~~pri~ ya
sentnuti 'di' uua parte d'Itnlìae di italiani pubbltcwdò;'!I"S.' Padre lù'v~rtlva I op-
~ssi sarebbero I propugnatorl dell'idea cat- portunitàd~1 libto:' "'!! -i' I

Iblil\11 e i vessilif~ri del sentimento nazio- • Noisap'piamo,' così El\'li,,che. multi
naie dell'Italia o de~1i italiani, e quilidi scrittori si I sfor?iarooò'di ~ift'oudere:' le te­
non potrebbero iuuuischiarsì nelle lotte e nehre sulla storia di questi'tempi; in cui
nelle discussioni sulla politica di dettaglio la Qhiesa.lIcauisttsi .gran gloria: è perciò
e di opportunità, senza che tutto questo, lfell"r~té'rèilsII\'dtlmj:'Clillià&slk\~'!Iadissipare
non fusse 'jòformato dallo spirito cattolico tali nubi con iiuaseiensa soda ed appog-
e', n,\?lollllle, jlql~al~, como informa il loro giata a"do'cuml'nti certi.~ '.' I

ldiJalo religioso eia 'loro aspirazione na- I~; sogginng'eva: .. "
sionals, eosì deve presiedere sovrano e si- . ',' , " .
~Dl: re suqnelJo che in ogni pertinenza «Poinbè nell' ora, . presente >si debbe
della vita del popolo e della nazione ri- ancora lòttare!u molti luoghi: IRer difen·
guarda i grandilDteressi,inseparabilmeute dere la 'fede contro la vlo\\l?za, e'la frode
congiunti, della fede e della Ilatria.. dqot~nti.'nelniCi"ÒQPJlQrt~ilis~(~~,ono~l\r~
ilc\ttolici; pertanto, uou formano e uou ghilJustb esempI degJi'a:Ìl*~i "erOI, I

Jlossono formare n.n .!lartitO! che valga a 'quali c.oll1ba.~tèÌ'ono glor!o~\\y~nt,~ I\L buo~
certame e'!Icordare il lietIssImo· nne dIdistingul're altri partiti. Come nell'ordine ' ~ l l''' C

religioso ilIoro-ìdede è.llnivers.ale e mo.. n." ~uella'It1'nga guerra, colla,qua e.da - roee
lnvinciblle diCristo' triorifòd~l'lfnrore deidiale, cosi nell'ordine politico il loroideare p'a"'ani.·~ : '.":,:'.' "~I .

è nazionale ed italiano. Essi non sono ...
quindi né mòdemtì, 'uà conservatori, nè~e- Nuove persecuzioni' succedettero 'alle ano
mocratici, né sabaudi, nè crispiui, come ticbe, ed ancheoggidì la 'Ghleea è in
uon sonoi'opposto politicodi'tulti questi me?zo allo'procelle jl ma la storia1ti aD-
Parti.ti e di citl.qcuno di essi. tichi presto all'giungerà nuovi'tritll'/ ; essa

è l'opera'. di Cbi dlss.e :...·;i()onfìrlitJ.,: eliO
Cattolici editalìaui, non veggonouè .. d (I h 'XVI 38)

debbono vedute èhe i diritti, ibisugni, gli mm ml~n, u,,!, . o aDii' i, ,', •. ;'

interessi delht vera Chiesa e delta vera j __o ---.-,~ ; ,/

:,Italill, Comeé oggidì l'Italia ufficia!e e IL PRrMOV~SGOVOpIL!A!1JORE'

politica è essen?inlmente avversa,coutraria Il CaU.lo/ic Examinel' 'di 'Bombay an-
o uefllstn alla vora. Chiesa Il alla v'era Ita.- Ir hè i ' r' []Iluzia la morte dì MOlÌsignor Sinforiano
IU; ,perc n essa non VIVe, umeg lO non Mouard,Oa'ppuccino;" lÌrhtioV'es~Qvo di

siagitlt, che nno spirito essenzialmente Luhòre, avve.nnta 'il"1.41.u.glìò 1i.:18.1.
antiCllttoliro, e. p~rciò antiun?ionale. Non
. 'ò 'd' I ' . 'ò h è JDopo aver lavorato come seiÙplille· mis-

Slpll qUIO I p~ne ,rare' IO Cl C e' con- sionario'nei'Norddel1' India\lur~ù'tepa.
Vlllsivalllente...agitato:dauno;spiritodLreccnillnni,· iFR P. SltìfoHan'ò"llra .stato
morte completa, e,' anche'ponondovisi in innalzato. alfli di'g.n.ità eh.iseopa.le'C'oi titolo
IIJez?o o.lDetlendòvisi III ,fiallco, 'non ili di VeséoV'o' di Oldoniae: n'O"mioitt&" 'Vicario
G~~r:.endere vitale nno s~frito cosi mo~- apostolico delle I isoI~'hSeYch611es., Poca

dopo la sua' consacrazlOne;,lil '28 :ottobre
L'entrata aduuquedAi cattolici nella vita 1882 I I t P I t t', 'l'A'

pubblica in Italia non giov'erebbe a' costi.' aze an e rea o "par rpel" rCI·
lnire i partiti politici nell'orbita della pre- pelagoafricnno di ciii la' Santa",Sede gli
sente l t1llia artificiale econ ven?i6nale. Vi affiliava la 'cura pastorll:\e. '" ,., i' 'i
pulrebbe essere, in quella vece,: il pericolo Il suo apostolato alle"'isole' Seyèhelles
prossimo di togliere vigore o gagliardia al fil benedutto Ila' 'Dio; ma"!all~epQ'da del
grande spinto vivificante, c'he tutlora, la rIstabilimento nelle Indie' délle" Gei'archia
Dio merce, anima e corrobora noi catlo- cattolica, Monsignor Monard fn destinato
tici col Papa ed italiani per l'Italia, dal Santo Padre al~ gover,uo daHafl diocesi

di Lahore, Nominato Vescuvo di 9nesta
\lnova ,Sed~ il u> IlgostoI888" ,llgII oon
'potè prenderne possesso ,çhe Vanno se·
gnente, l' nssetto definitivodi,divel'se que·
stioni esigendo la sua presenzalll:; Porto
Vittoria. ',I" .',

La Slla breve di!norll a capò '~ellà dio­
cesidi Lahore servirà a,,fBr seD~re ai
missionarii ed ai fedeli deIPenia~i!,quale
pertlitallssi hanno subita, eon Ja',~'morte di
quel' venèrabile ;r.>rèlato.

e quanno tutta la casa già era nel sonno,
Pa triarche e sua moglie si in~rattennero

dell'avvenire.
- Oiò che filerò sarà per Armella, di­

ceva essa.
- lo le farò la parte nei raccolti, ag­

giUllse Patriarc!Je, Poi riprese: ..~ La Ger­
vasia è una famosa crllpulona e il falciatore
un miBerabile pezzente.' '

- La figlia lo salverà! disse Mart,a.
- Annetta è morta per questo scopo.
- Le anime costano care! mormorò la

massaia.
ID strinse la m'lDo di Giovanni, ed amo

hedue si tacquero

E' stato detto, e Marco. ~inghetti J1i~
d'ogni altro lo ha ripetuto, che nOIl SI
costittiiraono giammai j parliti politici iu
Itlllia,. fino a cho i cuttol.ici .non avrau\lo
anr.'hessi la loro rnppresrutao?a legale, e
la loro partecipa?ione eft'ett,iva. alla Vita
pubblica del governo e della na?ione.

Noi credillmo che questa sia uua illu­
sione seducente, pià che una reale verità.
L'elemento cattolico, penetrando nella vita,
polilicae pubblica di un l'0pOlo e ,ii uò
gOVI'ruU, nun vi purta dI necessità c,heidee
universali e concetti genlmLii, ehu non pos­
sono llIai essere m"difirati da qualsiasi
,futto e subordinati a qualsiasi pnrtito. In
Ilalin, in particll1ar Illodo, i cattolici entre­
n,bbero con 110 ideale Sllpr~1ll0, da eui non
possono dpcampllre, e ppr un pr,ograllllllil
politico, che non possono calli bmre per
guisa veruna.

Con questo ideale o con questo program­
ma, infonnati ud uoospirito esseu?ial menle
cattolico e tradi?ionallllente na?ionale, non
si verrebberoud agl!illllgere a quelli che
ora stanno alla SOlllllla delle Ci1se io Italia,
uè verrebbero a mettersi Il fianCO dell'oli·

sono II non vi possono essere partiti pnli­
ticì : non vi sono che due partidistlllte,
divise, s-parate : quella dei vineitorì c
quella dei vinti, quella dell'oligarrhla fa­
:l.iosa dI" si d ce l'Italia, e quella della
popolazione domìuuta che è l'Iulìu.

1J'olilrarchill faziosa può alla' sna volta
dlvìdersi A scindersi in altre oligarchie e
in altre fll?ioui: ed è quello che è avve­
nuto o che avvio,ne, sca\llbill.ndoq~este ca­
mariIle democraticha e queste faZioni ra­
dleall per partiti politici, ora di -reslstensa
e 01'1\ di opposizione. llIa non sono null~
di tutto questo: non sono 'che personalI
divl'rgcn7.e per ..isropi personali: tanto è
vero questo; che dopo bene avere discusso
e parlato dipartiti. di idee e di p_rog~am:
mi, si finisce per fare due categortefra .l
p,ont.'udenti : di qlwlli cinè che stanno con
Orispi e sono per çrispi,e .di quelli ch~
non sono per Crispi e non ìstanuo con lUI.

In soqtan?a poi, o si corre dietro o si
va contro Crispi, unicamente p"rchéUrispi
é al potere. Quelli che ieri tauto lo lI!ale,
dicevano, oggi lo acclamano, domaUl lo
malrdJrlll1oo, 11: cusì avviene e deve avve­
nire, qUllndo in un paese il concetto poli­
tico della ruppresentan?a nazionale ..e l'a:
zione governlltivadel potere esecuttvo SI
svolgono nel meschino ambieute delle am­
bi?ioni prrsonali e delle clllUllrille fa?iose,
né mai si dispÌl'gano nell'ambilomllestoso
e fecondo dolitI vita reule e trlldi?ioUl\le
del popolo e della nazione.

III.
Armella fu incaricata dellacllstodia dei

montoni. A,biuo gUllrdava le vacche El i
caval!i.

I due fanciulli lasciavano la fattoria in·
,sieme, Albino'portllvll il pllniere .cootenente
ie provvisioni;' Armella,la rocca alla cinta
det grembiale eun libro,in tasca. Quanlio

"arrivavano al campo in inverno, la prima
cura del piccolo pastore era 'al'cend~l'e il
/U,9Si!,i "i l~etteva ,~( t~rno ,;tJ ue ~rq~se Rietrtl

guiBà" di saggiola, e Armella e lui si
;>

A. 'P,li:NDH,.m

R. de NAVERY
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Armella sorrideva, intenerita ed allel(ra.
E'sa in ~Iarta cred~va vedore Bua madre.
l'iii non aveva paura d' esser battuta. Solo
trovava che YveB non la Ruardllva allo
stes<o modo di A Ibino, Essa indovinava che
il fi~lio minor!' di Patriarche, Barehbe perl

lei un fralf"lo, l'altro un nemico, Ma alla
- sua etll le preoccupazioni dell'avvenire non

dnrano 'molto. 11 viso di Morta e di Pa·
triarcheresplrava tlll bontà, che Arme!la

'...stimò inl(iust~ l'aver p,\urn. D'altra parte
""'fsvvAotn"a dell' oca era accaduta quattro

anni prima, e si dimentica cosi presto a
qUAli' età!

Alle frutta si cantò, si bevvè del vino
stra~et'chio fra l'allegria e il buon umore..,
Poi Marta cond'uB$e la fanclltt'Ia a dormire, '

La H[lia ~el falciatore

dN'
Tornerà lltilisqimo legger~ con tntta al·

ten?ion~ il seguente articolo dell'Osser­
vatòre Romano :

In queste vacl\n?eestlve, in cui In noll­
tira d,.rme, aIn CIIi mancano fatti da

,p'lrrllre o da commeutare, parecehi gior­
'nali ,di,pllrte liberale passauo il tempn e
c0ll.ron0l1n po' .Ie .Ioro colonne con acc~·
d~miphe' ,diSNIsslonL'e con platonirhe dl­
sqn;si~.ioni intorno lilla necpssilà e al modo
di riclislituire i partiti in Italia.

.AprimuviSlit sembra che su tllle pro­
posito vi siano divp.fsi pareri e svariate
opioioni, Wllle d'altronde sarebbe la cosa
pdl 'nat\lrll)e:e ~l'mune: IIHI non è cosi
e Itilti i disseranti llopo.avere a lung~

,pnrlato in contradditorio gli universo glI
allri; giungonùa.lla 1!ledesima conclu·
sion~, a quella. ,cipè dI non concludere
Dulia."' ...

E~iJche qllest~' è' ')acosa piÙ natnrale
di qnèstomolldo. Sellzà fare bisticci di
parole ,o di <,frasi, diciamo che è iuutile
pensare alla ricostitnzione dei pllrtiti,
quandll questi non furono mai costituiti,
ed aggiuugillmo uon potevano lUai essere
costituili. Si ha un hpl dire e un heD
parlare di quello che avviene in altr~
paesi, relti a governo rappresentativo: qU!
in Italia, come non hllllllli ,fino ad oggi
legalmente ed elfeltiVitmente fuuzi!ln'lt~ .jJ
regimil 'costitu?iunale erapprAsentatlvo,
cosI 1I0n huono mai potuto costituirsi ed
orgaoi?zar-ipartitipolitici, ch~di questo
regirile SOllO ulla couseguunza inevitabile,
e sono, puossi dire aocora, l'intima sua
essell?a.
, Italia e governo, ehe è quanto dire co,
stituziune Da?ioDale e costitUZIOne politica,
sOlloslate e sono tuttora l'upera esclusiva
Dal) dltemo di un patIlto po.litiro itali~no,
nn?ioDllle, ed interno, ma dI nlla, hlzlUne
oligar,chiea, .formlliasi al di fllori del po­
polu, orgllni??utasi al disopra della na­
zione, ViVlfi<'lltll dalio straniero, ed agente
ancura l'eT l'appllggio dello slraniero.

A questa oligardlia extrll-ua?iunule si è
dato e si dà il nome di partito liberale,
che ~ l'unil'o partito che sia e~istito e che
esista nell'Itala uffiCÌl.le e legale, fllttll e

, COD.ft'?ienatll ullir,aniente I,er dominare di·
s[IlJticamente ali' interno l'Italia reale ed
effettiva, e per assogetlarsi servilmenle al:
l'estero·achi ha interesse di valersi dI
questa Italia legale ed officiale. '

In cosiffatta Italia, pertanto, OOn VI



, dell' ono
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Lo, t:asl!!Ia. sulla tuSSa.

Alcuni agenti, cOlltrarillmpnte 'li quanto
&i era fatto n-~I\a prima aPlllica7.iuno è
nelle sussegùenti revisioni delIII tassa sui
fabbricati; pretendono di elevare a princi­
pio che, allurqullndo le imposte sono
pagate dal locatut io, il loro atumon tare
debba essere tassato come maggiore' red-
dito: ' .

Oiò costituisce un vero raffinamenlo del­
1'lIrte tassatcrta, poithò si traduco In un
notevole aumento d'Imposta SI'nZII aumen­
tare l'aliquota e pur conservando una
certa onesta pa'rvenzlI di ragione, che può
ingannare gli ing~uui, '

La massl/lJa pelò. non r~g,l:e od un esa­
mà un pu', npprofuudito, pUlcbè couduce
all' aBSUI do: " . '

Deriva inflitti, da qllt,lIà lilRssirna che
l'al(l'zzil dell' allqllIJla acn,sctì "il redditu
invece di dìllllUlIll'lll, Hh~('hò, piu il con
'tribupnte è s"urlln1l'u uuu 'l'l'lilla volln \" r
l'enormità tlell' illlpuSllt, piÙ lo si BI,ortlll>1
di salllll rJJgillue IIn« se~Ul.t!a il1lj,ullul.t!(lgli
la tassa .sUlla tassu: Il/la vera luui\r\lOSilit
flsca.le,',éhe viene upl'uvare uua volt.a, dì
più collie in tu\le le cose di queslO
~(){)do: ii 8111/11!'111I1 ius è sell.prti summa
mturt«. .

Un' tentativo consimile era stato .futto
.nlcuni annt SOIlO l,el' la tassa J.li )'l'Th, zza
tllO~lle, Ili/i, s,n"duli III qlwsliOlle illlo'r,'s­
SaVII-" 'altll.blluca, eSsa l'II 8\,llIlo [lorlata
in ,ParlnUiculll' Il r 011. A1aglialli, allom'
ministro delle litlllllZl', dovelte, ricliUOSt'OI e
il :principit) (\he hl tassa. V~guhl ·dlll \IIU­
tuano nun deve CSSl're s~ggel.t,i\Jl(/ IIUpustll
-CUIIIIl ul~gg\Or. fl'ddl\O.•
, Or dOluuullialllo se nella ginrispì.l1dcl1r.u
finany.ll\nil ,è ,\liUllllosHJllo !IUIL dii!''l'l'U~;1 di
IIrltlCl\llo fra' i ,1Ilcli).d~,t.\\ .' hl; IIZ\OIl~ .adol~
;tatl ngUilrdo alft\lIlitl dè! Ch[lltoil o 01'1

, Ifa\)bncali: lluò eBsero 'd,iVtrsl\ l'lllìqllo\ar' Wll~tJil4';~i ~l varlo \5"ucre~ tu.. U\lU
1'\ ,J • '

• limi il testo ,del discllrsn della R"g'inn
,ll]tlo in 'occasiouc dclltl eh.usura dul":Pllr~,
lau.eutu.

"JJ1!1lfli'd8 ~ "~qnori, .
«LI1uiÌJJ rl'illl\iOIlI {'OlI tutte le pòtrl1XC

rst!'rp {'oulIlYt1>IUU ad -essere di 'uu cantt\ere
pat'j(i!'o e uUllchov~le,

• E' stilla l'irhillulll\a la miatit\I'uziiHle
al:li inri'IIVHllil'Uli dII]' potrnbbel'O soreere
(bi p"sìloile cot<ll't!o, di pretese !el'rilo·
rh,li nelle: n'giòlIl ,oceupille di recente il!
Atl'Ìrll. "

• Hl) pfOrrò inlllvolillo ne,g't)Zillti colle
p,otl'IIZ' l'I iueii'illlIlllIlt" lut,'rcssitll' illloSr.llpO
di deilllri.nare i nOllfini, ~n(ro l quali l'a.
,zlou" dei ri!ipettivi guvernideve ess, re
eonlr'nuta. '

« 1/ Ilrlw<lo cl)1I0 GiTll1l1llia, chn ('hillr!e
la p lì d'flil,ile Ili qn"~l'l qll"s\illll'i è'~lltto
!,lllnl'!Uin." d ès\ulIJ pn's"1Jllltoj UpCI'
<llIl'1.(.j e.!)'. Vo v,Ii 1l\'lJ\~ HilÙ,;i"''''lt ll, Imo lllJO
SI,lll'JltlJ~l'eciille, la ,c,l'ssiu)le dell' isula di
n. 1l!!1 Illud. " '.'
. ~ B' 'slilio pure t'atll. Iln accordo colla

. ~'l'a~dll, t:he ~Clllllll il ll:lrl4rtu u.di4ceute
,~ '. '

Roma - UnbllmlJiiid. ~ì:4n?11ii
aS.vn,.siJ70. ;- Ieri notts innn' àl,1iìazione.
,p"'la In VIU LUllllnrll nl N,li:) ai, tl'ova·
vano ,solI due balnhiot,; fl'at~lli: Attilio
.F;0r:0i. di 7 anni fd Ari..tld~di.qu"(tro,
,bS'1 stavano abbrustolendo flel pRnPI l'Ari­
'Slldp pretfnrlpva " pnne per Eè polo, inmr-e
nllora una .lite 'e l'Aristide pre," un wltello
e colpi p"r due vqlte il fnì'tpllinn àl' hra,~"ln'
dI'siro.! liAlti tjn venne ricovoratò all'ospe­
q~l" di i'Ì:lllt" /:lpirltn.

Iml1llinl1rsi I" I~~rimp dei g'onit.nri!
1\111 pllr tr"ppo"tanti d\ ~s,i sono,;-:- cri\la

loro 'nd:>lenza npl cllrrell~ère i picrflli vizt,
d~1 ·figliuoli - causa dci crescere delie 101'0
passionI, '

, V",n"'""ia -.'Fieho/a M~for1tm, ,­
J1pf\.ani, dl'nlfnica, llpe r, pom ·nl'lIa 'l'h 'MR

ili R. M.re" I" sl'7,i';ni l'illn té d,·II. 8cito/q
cltu/ol'1im amdall\ lill~ :l'ure Il 'l'II e~I'f'I(IÒ

, maH::lro 'Pe!>aldmi, riHrHll~(J la, loro nr'I!VA

tinale d' Hss,lenll'. 'J.I dllHrlsfimo 1JI.ap~,ro
EllT'lt'O 13, ~~I (l'hl' /11 nfOn Ò mpltp.'RrJ\" n·
!~Ip ~.I ~l'haldilli 111 llllt·rl della V('lIre/,,)
lÌL\6gulr~ Ol,!A:.ullo COlIlpo~lz.iolli clal5liicv rou-

~ • f'

l' cncrevclè Dada
è arrivato il"'j a U 'Ine,

Lo riol'vettplo "J a Btn~lone ["rroviaria il
r. Prefetto comm, 'Rito, " onorevole i:'liriJaQo
l'avo 1IIorpu'g", ìl c' u<g'iPIfl d..,f, gaIo cav.
Q"ml1a, l' Gel, ..,'all' 11 Ihi"U, 11 8e0811"6
P,'eild, il ~laggio"A dI,i re" Il I a'" b;"i611 cav.
Pi,·trp VI'gllUtÌl, l'AssI ssore OllJl'illlpal avv.
V" Ilnt 018, , cm,s gheri eomuuah (l'"I'. Co­
rnel'O"", ~l!l 'atti, avv. Oaratll, l'ingl'glJer
ClId" 13,aiqn, amico persooale d"II' on. mi­
Il'htì'0,' e Il di lUI figuo dott. Lurgt; nouchè
altri. '" , ., ".', '

C'erano' col Ministro due persone del
seg. ito.: probabilmente un sf'gre,tario 'Jd Ull
~mmf~ ,

l' oll.D,idll sall nella oa'
Sirilll1~o,. a~siemè !\ qqesti e,d
fetto. '., '

,!,rovasi alquanto indisposto; m'ospite
de'l' ing. 13,aii!" ..

D .meuiea, se le condizioni di salute glielo
permett. rs nno, sì recbelà ad Arta; dove
g.à trovnei la sua fa'ciglia.



AVVISO

9rarlo della Tramvla a Vapore
Udine-lSI. Daniele

lartenso I Arrivi PartenseI Arrivi
noi. UDlNII I .a da 'A UnlNII

P. GemoM f s. DANIELE S, DANlELEP. Gemona

oro6",J8ant., or,07,44 ant, ore5,-aut.Ior,e 6.'1, 6ant.l> 3,35 » »9,58" • 8,-- • » 9.22 »
• 11,21 .» 12,44 p »11.44 a li> 1.50 p.
» 2,20 p, l> 3.44 'p. l> 1,40 p. • 3,06 p.
» 7.17 l> li> 8;4,1 » • 6,-» »7,20"~",,

Ant<mz'o Pj·ttorf ,g"rl'Dt~, re~pÌlnBabilè.

Avviso ai MM.RR. Sacerdoti

arÀ"
, ADA,MO STUFFARI"

UDINE-Piazza San Giacomo-UDIN~

apPilrittùenticornpleti in' ier;{ll; Balda­
chini Olllbralle per Vintico; DaUJ~scbi lana
e seta, Drocnti "con 01'00" s6i:i~1l,GaIIQQi,

Frllngie1li)occN,pr(),,8,rgjlQttJ, .\J. seta, e
qUillunque !li'ticolo per Ohieoa.
ASSC))il/])I1U,JiJN"J70
Panni, ScottlPoruvlell; Mosckova'Lane

llotinate nere, per vostiti da Ecclesiastici
\J 1'lImolle Biallche e' colorate per. camo
mlcie. ,

-~POTVerèp-er-Birl~a
Con q1lesta polvere tanto in uso in Germania

ed in ln~hiltcrra. si fabbrica un'eccellente ed
economica BIRRA ad nso di famiglia, Doso por
25 litri lire 2.50. Deposito pelo tntta III pro­
'vincia presso j'l:fiìcio Annunzi del Cittadino
ltnl/ano Via dello Posta 16 - Udine,

In Nimis presso il (",himico~farmaciata Luigi
Dal Negro.

Coll'aumento delle spese pd'stali si spedisce,
dovunque a mezz~ pacco postale.
~",,"~~.,l~I.L"J"'=""~'1,",j(••ò1'r.":i;J:;~I.\i:~-4'''I~

Un Collegio .. Convitto
pel cO'1'si elementn l'i; ginllasili!f e tecbicl è iÌperto
in Treviso In un iocale distinto e, separato dalle
Pie Case di PatroDato, colla, tenne. '1'etta dr I,.
30 mensili. Gli alnnni fl'eqllentallo le pUbbliche
scnole, e riceVOno, ili Collegio gratnite rlpetizleni
d. professori patenlati. "

"" l'er InfoJ'mozioni e pl'og"amma rivolgel'sl al
'p r 9 f: " G. Mazzarolo' Direttore del
Pat"onato,

, Il sarte dell' Istituto Tomlldini, ai fa
UD dOI'l1rl' di aVV~l'tìre I MM. lUi. i:lacerdoti
d~1l1i città e provinoia, cho egli como per
il pa.Gulo, assllillequalunqllo lavoro per
Ecoresiastlco, <'esti tulafi, uose, soprabiti
~cc.), plcmHtefJdo m"S6J.mll puntualità DI\t,
lavori e mitezza nei prbzzi. '

Grave inolllÌdio
oda ROlD1l22:

Giunse tizia che iersera tardi inc8n-,
,diossi la accbìna MaJaf~de di propi'ielà
dO,1 principe Alilobratidini a v8u,t1 clìi1ollle-
trl da Porta San Paolo. •

L' iucendio da via Ostìense si estese per
circa' due ehtlometr! rimanend,o Illrcoscritto
alill distaur.a di centocinqnanta inetri dalla

" regia tenuta çli Castol, Po~7.iano; .
, La scorsa' notte: VI accorsero al)tofltà
con lun;{iollllri diPllbblicll Siourczr.a, e
treuta soldati del genio. ,

Qllesta mattina per tempo il fuoco non
era ancor spento: Là causÌl è:iigllota,

, Più' tardi giùnse notir.ia di un gravis­
,sirllo iuceudio scoppiato nelJa:teuuta reale
di Oastel POl·r.iano. '

FUrtlUO subito,mandati soldati dal genio.
'·PIlr.tirono'petOllstelf'orr.iano: il direttore
delllj cuccie reali e molt'o personale.

Il fuoco di,Oastel Porzinno fu in: poche
ore sto. Fugrl\ndemenlH \danneggiata
la de) principe r-,Aldolmindinì. Il

, fii nava striscia di ,due chilometri di
Inngtlezr.a. " , '

Conven~ione anglo-porlo~hese
,Ila ,convenr.ionll anglo.- pllrtoghese dà

all'rnghiltv,rra le partì sUlI-est e sud del
higo'di NYllssa, l'altipiano di Blanlire e
iI'!el'ritol'Ìo 'm'outuoso presso,Shire. Allarga
le' sfem d'iofluenr.ll dl~lla Britatlnì!l all'o~e~t
di .Nyassa tino al fiullilJ Kahompo lribu-
tarìodello ZII Ihbese. Rende libera la na­
zionedello' Zambese. Accorda all' Inghil­
terra uoa strjscia di terreoo Lungo lo Zarn·
besa onde ussicnrar,e le cOlllunicllr.ioui fra
I tmitori ingleSi ,del sud ,e Nord del/Q Nel Lahorat,orio"di intagliatore e dora-
Zambese. Riconoscere ai portoghesi il Vl\sto tore di G.'D. Bonanni Via' Poscolle N.29
Hludcrlllndlld A,ngola e la gnlllde esten- Udine, trovasi vendibile una Sedia ge-
sione di' ~Inr.am)lico verso il nord fiOI) ,a statoria per statua di Madonna, in buo.
HOVUnH\ e verso l'ovest fino al J:ifYllssa. 'I uisslnlO sli\to.ed adoperabile.'

I giorn'ali' approvano la convenr.lone --_.. "
anglo-portoghese. Sperano il l'istnbilimento ·,,,URBANI e'
delle relazioni amichevoli tra le nar.ioni
inglese ~.por~oghese. Lo Standard dice
che la'; clausolll;più interessante. della con·
v.eur.ioneè quelhL attribu8utc , al Porto.

.gallo le.:dlle sponde di Maputa nella re­
giO)le sceltll dIIi Boeri per, la f~rrovia sbu-
cante al lùaro. '

Il oiolone sul Giura·
Si ha da Pnrigil 21:
Il cil\lon8. n'~lììnt'-Olllnde durò tre mi­

nuti. il'IlIlte· ca~,e cuddero, seilpellendo
vittime, Vennero trovati finora CioqlIe oa­
dnveri, ma 'devonò fiSSBre 1ll0Hi I perehtì
molte pl'rsone sono introvllbili. : I pureriti
le (:ercnno 1ll,siosnilJPnte, I f~ritj sono nu·

, merosi. L' (·fficinn. Ollyron è un i\lllmaSSO di
rovine. .l\1(N officine ripol'taronò danni 10­
gl'ptissillli ; devonll cllssare. Se\milll opornì
SOllO scnr.a ilIvaro.

I vJiluggi vioinl ebbero la medesima
SOrHi, Oentlùaill. di tetti volarono' lontani,
I l Convento e la ehicsa dì Rousses, sono
dislrutti. Ile .Iombe dei cÌtuìtèrì fnrono
scoperchiate a ,LongchuIlUlois, nove case
sono cullo,te seppellendo il bestiame. l
duuni sono incontllbW.

, 1\ roho/era in 'spagna
Toll'gl'ufauo da Madrid 1\1 111,qeblatt:
Il dlùlcm iu(ierisce specinlrnente a Vii­

laYiI}'sa, lJ'tVI"WI di Allcante,;ad àrges,
1110111l('iu di 'l'oltdo. ,

Ati Arges, località di 500 abitatlti, vi·

....ii _
IL OlTTADlNO ITAr,r~_N.() _

ULTIME'NOTlin~
Il RII'i,;grèsohì

l'tilornnndo dal tiro il ilo o

ììiii

D·.t":I~.() S ..·· ..t...~~~.)
D\"~~"icfl ~4 l'gosto - s, llorlolollilO ap,
Lunodi25, a. L"d"~ico le. ,

Un errc1'8 :giudlzial'io
Un prete della NUI,vu Odè'loa, ha infor.

!t,illo UliItÙUIll"llte 1 mH~is\r.ti del Cb,flbire
lJ~lll(li Ull uomo c, '"fe~s.to di avere,' Del
1857, assHsNiliUIO un '~ual'llacaco'a:'

,P,r questll dtl'lto fu fu 'qlleil' epoca giu­
stlzllllo UII t~L, di 1I0mo Bdgg.

Egli etH s'at'o cOlJdalinato p~incip"lml'ote
in 'II UH dl"III',ldl,ntlJà derl' orml! dOI suoi
P"OSI, oullo orme rilevllte sul luogo del de­
litto.

L'uomo d"lla Nuova Orlèl\D!iha ora ,di,
clllllrllto d, esseisi ,serv'to per qlldla notte
dI un PUIlI di StiVllli Ilpparte1l211tì a Blìgg.

~~
Lnnedl alle ore 7 pdn;. màn,cò ài

M. R, D, GIACOMO PERESSU'l''l'I
cl'linni 70,' cappellono di Oa,q)e"lh) sotto
Tricesimo. 'l> "~'"~ "
, Noi dllrr,e il trisl,e HnllUllzin rnclÌmllRn­
dia,uo l'''llima dell' estinto allo pleghiere
del buoni. '

._--'---~~-------,-----,---------,----,~~~~-~

. Congresso Notarile' di 'l'orino
11 Oomlt"to nl'omotme h<, come eperava.

ottPDUtO dalle FerroVie lIi"dltenonee, Adria·
tlcbe, I:ljcure e I:larde I iduzioni nei pr~zzi (li
tl'a,pol't", che varianfl dal 30 Id 50 per
oonto, secondo 1\ percl'J'so" Anche la NaVI·
gazioue ~PlleI'HJt1 italillna ha i}0ucesso la d- ,Importantissimo
dozlliDo del 30 Pi'lr l'eo,lp. Il medioo Ubirurllo DJlntìsta DotI. BllIt-

Il 6"ulItato 'io(,ltl'é ha ~ii1, da qMlche mann di 1I1ilano (da nonconfondel'e con
giorno bp"dlt'.a tutti i Pr"sldetlti dII, 0"1l- altri omonimi si"!i a Udine) si stabilirà
s ~II uh" quonti\àdi /rivi/i, di Qllcs/ional'i per maggior comocll.HI ,!Iella clienl~Il\,a U.
e d'I Bcgo/umenli'per i1'CI'ngress",'affindlè dine per t'tIt1,o Il lUe!òle dI ag-o-
lt Jlbtllbui' o' no Ili Nola' Iltpenril'lIt'; e UI·II sl,o all' AIber~o d' Ita!ia oye'rioeverà, lutti
quall'ilà, i J'I'sure d'(l/I/misslOne e d, ,Carie 1 giorni dalle !) alle 5 per qualunque
di ricO'I'oRcimw/o pt'l' le ri'!llzll\ni f~r"ovla" 'opel'aziooe alla bocca, -'- Posa, di ,Denti e
rie plrehè litI fllcOlantl .rill\"t:s;(:tle ai Notai Dentiere "oranlite col pagamento dopo il
<hi. v' gbouo 111~tdvlllu':lite iOtClVIUÌlll ul pedelto funzJOnlJmento. ,
Ctlllgnl.'il;lo. I" "

D"lIe "d 's;oni ~he pelwllgoDo al Onmi. Il 'sapol dentifrioio?
tllt", si d, ve bl'De PI'O'l(lst ""l'e p"r l' lsito Sieuro e Bi Sfl(('~II. - L' 'nflueoza che
d,l U. n~r. sS", Il qllal" Slilàcell&mento lino han IO ì micl'obi COIl16 il "ero agente ohH'
de) O"II!.:"'SRI 'nMzI"u"lì PIÙ nUUI"l'usi cho pfod"co Ili ollrì" Ile.n'~I~, venne Imtulo <la
ubhinon uvuto lungo. d'st,nti sCII'IIz'"Ii: tli vel'dìcò l'h" i d'Iliti

E c'ò è f.oile " oomprendel'si, qnUIl,lo 'si cnli ,tì s~rV(lI:O lJi riedt" " 1,~meJosi micl'(}r·
s"ppia ohe'{ru le qlll'&tIOQi :po~k all:o,rd, ine' g'lUi~l\ll i qU1I11 Sono Il vel'n ell'm'nto di-

I I 1 t \ li slrutt"ra della mllierifl del dellte. - al'~,
cl'" giorno VI è qu,l Il de a I 10rt, ese~: essendo il tiIlpoi dntatn di nOli cllmune el'.
çizi', u6sohlta " rel:,tlv~l sull~ qll~,lo, Si nClicia antìsl'ttica, aDisoe ~otne distruttnrdpre'ede, si uvrà un' ulllmal1ssllua OlsCUe' "f
~IODe, 'esend"sl glà"I\DlIullzlati valenti ora. d~i germi dI,l microbi, perl'ui r,opnd" una
tori ehe pre'ude'HI,ili! la PlIrt,)U SI\ 'tal ma. ,fl'eg"~'ilÌDe quotldlHna dei 'dpnti Ol'D ulla
tetla, Ilusi int~less'~'le p, r i N..laJ. Sp"'z"i>i coperlH di S"p"I, si otl"'ue llll/,'

<p,]·ft.ltR dlslllfl'z.~(HH:' E1f\tl~» lrrttHzi"I1p ql0qna,
' '*** e~' ~ccn qlJlodI la g"rat1?,a deJJ/,' you~('I'V~'

Qlei Coosigii"ri 1I0taroli che non "V"·SPI'O " ZI,"',)" ,\Ie.1 dI f1t.i~ , '"
rip, yull gii I"viU co' Qurs/ionllri ,. ' I1r,~(j:
lm:JlI'nli, o IltJU "tl\'essl-IQ' rJOr'Vu'tll"Crtrte eh
r, cOllosci'fJlet"ito e !rPB,c:~'re a' 01Ù11n'ssi{)ne

"
b

'cLf' 11t' lIVI~SeIO ricj"vu{(J-~Ù1J n,U,lU"t'O 'iI\8Uf~

licicllle, SOllO prt611t1 dI rJV~:,{I,t~81. al Pf~SI-,

Accolse un rìeorso contro l'eppli'lRzinne
della tUBa v~t\ule in comune di Sesto III
RI'lIbenll• '

Delibe,ò di emettere mandalo d'u/lìoin a
col'ico del Coruunl di l\Iont81eaie (JellillA,
Pordanono e Oordenons per' pa;lllmento di

,spedahtlt estere. , '

Pubbllol spettaooli
Ouesta sera,' sabato, prima della (}inconéla

oo"li artisti, Hornlltla PantAI~ooi, D,ellto:
cioni, Angèli, Delfino l\fenotti, MasinGlannl,
Qampe,1I0, maestro Gialdi'ni,

Domani 24 corsa'inte~nazlonale provino
ciale accademia di lIinllastica e torneo di
sc!wrrna, IllumilJBzione dolla piazza V. .El.'
e III Soelnle il Lolicrrgnn.

Nuovi Segretari. oomunall
In sp~uitn IIgll esallli sost('nuli 'prpssl~

queata Pr. fdtura Ilei giorni 18 e snCI:eSSIVI
del e',rteute ,allosto VeUtll,rO, dlohial'llti idonei
al,' ufficlò di 'l3l'~rotarìò 'comunale l Signod :

F" bIs C"rlo dì Lpstizza.
Potrei Agllstlno 'di, 'l'IIV!lgIIAoolI, '
P1'1InoS11l LUigi di Orillnceo. "
Volpi Vom: di S. Vilo til T,igliaUlanto.

,Sparizione dì 1545 lire
, I lIilJrnail' di "Jrimatt,na narravano cbe
ierì l'altro vllnne.'cUlleeflllato al' cu~dutlol'e
fprr<'vi",in AlIge)o ,N"OIno d,' Udrne, un
gruppo conteueute L.' 1545 diretto ili Capo.
st"1i, n,: di qui, ' .

Mu qual IlI'UPpO, prima di IIr1'lvpre a
!llestl'P, "ra SP"lÌ lo. '

LII ~()m)lla ''l'1l ,c1Jiusll,in una busta gialla
d, formuto gl'l,nd~, livente esternamente i
sug ,iii fln,scrlttl. ' '.', r

11 Nanino, secoudo quanto hll diobiarato,
salito sul CalI" b"g',~il, iuveoe di chiu lero
il ~rUppll n-I a caa~a f"rle, lo Hv)'ebtp col.
locato sopra un mub'le sul q'lale usuùlmènte
i condutturi tengonQ ,II f"lIlile Il gli~ efftltti
loro. ' '"

Il Nalliuo, sempre secondo le suo deposi­
zii n, Sllrebbe sceso subito dat trellO, per
euumai-are I ba~agli, rosa per qu,le occor­
sero due o' tre minuti, lu quest" frattompo'
sarebb, salito sul treno un Iacchinò pl'r
rlpurvi un b1g,~JiO.

Il Nauino pvrò diohlnra che il facchino
fu da ISSU steseo veduto subito disoenderè.

Partlto il' Iren" pl'Bscro po,to sul CIIrl'O
b,'g"g!j' oltre ul Nanlllo, il,,,çapo conduttore
ed Il eonirollore.' Questi due stasauo seduti
scpra la. cassa forte.

Quanno Il treno pasqò.iì' ponle della fer­
rOVI" che con ìuoe Il M,sIle, Il Nsuìno s'se-
CorOI' della., olJal'Ìzioo~ ..del plico. '

liiunio Il {reoo Il Meàtre, il OallÒ Cllndut·
tore dellUozlò ,II f.ttn a quei. cupo sluzillue
il qUllle'orrl'i Ò ai (J rllblllleri di pe1quisll'o
il N1I111 no, p, rqUIslzlone' "he rlusl'Ì iuf(ut­
tU('"Il. Int"nto fu telegl'"futo III capu Sta-
zione di VeUeZII<. '

il NUhillo fu ll'altenuto a III, s're, e col
pnu.o elle 'enIV& u tempo VI fu' ne, ndl Hn.

APi'>!'" artlvlIto subl UU Illllgn IDterrOf!H­
tonu' dI Il' IspeltOre.,ferrl.vi",r, o, ciII l C"po
sIeZIODe Ilcl"1 d, Jeghto di P.:S. Qw stilo
truiteii'l~e <iù larrflsto.' ,

Del pliCO lIeSSUDa tl'acoia.,- L'autorità
iovest '

Oft'e'gl' incendiati di LOl?lbay
Allrgli ,hl'l' 5 - S. \' ilo ,li F~gegnl'

iii'" 14 - P,'rs lire 5.07 - Mels !lre 1260
Pref" tto, lire lO -' l'rest' oto Ilru 15 ­
El'ofo,r,'aDo I.re 8.60 - Lutlaana lire 13.



t III

PEJO,

ELET'rno (IAJ.VANJCA
del Dottor Morann di Gine­
vra. brevetta io lutto il MOli,

dn.l\li~liaia di certificati au
t"n!mi cnmproABOO ]'effiucia
di questa medaglia rappresero
v>re e ~usrire da malatle di
slslema Dervoso, dolo~i ruumi
sciatIChe, parale! ecc. ecc.

Il,,pnsi!o ~"nerBle F. HON
TADI ,- hlilnno Si sp..dise
franro Del U"sno vcrso 6.60
opucsolo gratis

Wel'nI1nlver (o C'mmpnntlPIl~
~ l'fidl/II'). Prep•.

razione fIlpeciole, cnlla quale ti
ottiene nn huo~ vhw bi-tDce,
spumante. tonico e difl/Ptivo,
che 7.90lpilla como il; vino Cham­
P8flDP.. ~1tmte le' sue ineunte ..
sI. bili ropri.tà i~jeni.he e nelle
8'8,.BO tf'rnrO 8hcheecOliOmich(f
(un litro di questo vino non
costando cbe pochi eent ee ìml)
molte f'Oli~lie lo adottsrcuo por
J ]CII(; ('('l''''IlO pitulilitl'f'.Bi

bita ."ig/iore delk: birra e delle
uauose. - Itnse per !iO lltrl L.
J.~II; per 100 L.3.

rnìro del'O.ilo per tutta la,
provincia 11fePRO' l'l'ffieio An..
nunzi cl(·l C,ltlld1',W l/ubutlu via
dcii. 1'001a. 16 - Ldinè.

~l EllAGL lA

-----~ ..-._-~.'-

NEL TR1'.l.'ì'·J :INO
APERTI IJA GI\;Gl\O A SE'l TEMERE

MEHCA,TOVEGCHIO - UDINE
Avverte dle il suo nepozio, OLTRE AL

(Ol\H'U.'1 O AE~( HTIl\Il- 1\1O l\EOI.I AH­
TJ( 01.1 J\ER] T'EH VHTI1'l DI PRETI,
avrà. am·.he tutto l'occorrente per corvedQ" ,di
Chiesa, cioè l'IAl\ETE,l'IVIALI, TONICEL.
LE, BALDACCIlll\], Ol\J:13HELLl per VJA­
n( O, VELI, STOLE, MANIPOLI ecc. nonchè
G AILCJ\J, :FRAJ\GlE - DAMASCHI in
SETA, LANA, CO'101\E e quant' altro ritiensi
per ChiYlla. ',' ,,', "'.

-!\I,'i,~'1!~1~~~~1\'!!K<I~."'''''''''''''''''

~~~~~~~
STABILIMENTI

ANTICA FONTE DI

]J1edtru!!aalle ,Es.l-,o.sizionf ~~. Milano. F~-(1nt:p/ort8.Brm, ,TrieSte,
~f;; ..a, 701"l'no, lJre8Cta e Acc«demm lIa:4, dtlJar1gi ,

~oute minel'ale ferru~dn08a e gasosR di fama perolaro, la più,
Fr~Hhtli delle Afi1U6 dhll:lVolH. Uual'iedoLe sicura dei dotori di 8tO­
Il~aco. maItll.lie di f~gato. clìfflr..ih digtl!'l,t1oni•. iP<:,(,ol1,~lr;-eyaJllih',z ODi
d l CUVJreo atle:zlOul11ùl'\'OSC. enlol·aggle. C1UI'081, fel.lbl'~ p~l'lOdlcLe. ecc.

P~r la Cl/ra Il dilUilo/ii" IIVI"/!"rol al /liI'etforo dl'1la
.'Olltll 'iII Hl'csdll, C. ilOHGHET'l'l, dal SlgnolÌ FatUl"cìstl
tJ di P(H:llt~ ltJJUUUlJJntJ.

WDP8Z'M'! t'i M IDMI

PAOLO GASI)AlnH8

FABBRICA
DI

AOQUE OA SO'SE
e S EL".!' Z ,

IN SIFONI GRANDlE l'IOCOLI-

Laterizi

Rimpet.t.o :0110, Stnzi<:>ue ferroyiaria

UNOARESE HU'NYADI JANOS

GenUlhiélmo .Sig. BIBLEJU,
Ho esperimentato largamente: Il 'Bun"ellsir trerro-Cblna. e

eone In,debìtc di dirle: che ,( esso ccerauteee: une ottima
preparaelone perla tura delle dlvereéulcronemie, quando

~~~:~.8~~~~a:~~~t~e ;r:I~i~~a~WlQon~~li:~~~;:~.I~~~~~I:~~ra'm~:t~
nervosi cronret, poatumt dnlla infezione palustre. ecc,

t.e.eue tolleranza 'da ,parlè d~110'8tom~Oj. rimpeUO alle
:~~JbfJ~er~~:::~~d~t:~:rl~~:rt ~' al .u ~u.lr una Indi-

')\1. I!lìlÌMM()J':'A.
ProCM.:: di Clinica teraileUlIcà deIl'UIl'versU.4

dl'Napoli .. SeDa.to~ d'll:\eKDo

Si beve preferibilmente prima dei pa"'i
ed ull'ora del Wermout _

Venlill': lia\ Jrlncl1811 farmacisti, DrOgllerl, CaII! a LIQuonsn,

Stabilimento

Il.ll.l....
UI.l
l.ll.

~I
PURGA'rIVA

Volete la salute??? FELl.€E BISLERI
:Il4J:L:A.NO

Bibita all' acqua, seltz , soda
Dilli biccllierluo,conliene 17cenUgrammllll ferro sciolto

·7-'
<7~/ ../

~~>~
'IC@ITO~~~~:,a~~~~::: a~;D~.
~~U pdli. PreZzo d~IJ!l n"ttil(lia Ti 2

~I'AnA'rO DA,Z EMPT FHEBE~

PrI,fulllleri ch'mici, N»poli

" SI l'l'ntle 1:1 edIne prpsso F sco 111 inisivi f"odo lIf"'O"f".pcchin, L"'IW
e De NelllO !l via H'alto, - Pordenone G. Tam.i O",sn V,tto EllllD" ed ID lutta
l'italia dai priucip~li Profu'lIlerl, Pdrr ,I eri e FMm»cisti.

FIIllllrienzioJJII n l'lll,ore l }'II,lJllrfrnZiOIll' Il Mnno,
~I 'l'liBI di ~lATTQ:'1

.IIA'I'T01ll1 JlJI.~J e BtlOA,O 'l'ef;cJ.lf,cII,pll.llttoaeU.(Tal't'JJe
per pll.reU .'ur. 'l'TlI " Ili I \ ATi

preferII! pf'! t'1'UIlUlIl;lt f' lIonlll.schmo e .'0 "4 .' ti l"~ "',
,. lliHllll'O il rUlIlOrc lltlf ooorAZ OD
da UUlI ~I&lIlr.A all' ... !tra di o~ni 8"'~Olllll e dlmenalone

Tan,to: i raLh,r~cati a mano qUllU.to quelli 8 Ul8('cllina Bi l'.-ero
11l~JHjallo òa BoH pér e813e~ .lll'efefitio stunte 1« diiitinta 6 per{eUtl
10/ o 'lualità.

h'f' Cmlll1issil't'li diri(Jfrsi alla DITTA in 17dil1l1
od .1 sig Glo. Balt. Calligaro in Zegliacco (farOlQ i'lI 1'00'0 Buja).

IGIENE DELLA TESTA

CON FOftNACE SISTENA HOFFMANN
lN ZEGL1ACOo'

'della DittaOAtìlJ11l0 e ~ICOLO~' Fratelli ANGELI
, DI I:lIINE.-----,-

FERRO EFFERVESCENTE RISSI
il più uggl'~,(lllvole del fel'ruglnosi

L'un' J cbpvi~,,~ si'pportllto dal piÙ d, holi e delicali .to­
m~C91; ~rcÒ è il pù ìOt'IC8\O rim~dl" per le slgnofe e fbr c,ulli
.lftltl ti llllellline <:lrJ'o~l. 1;;' Il piÙ p"IHte nc,'sIIIOf<OI"
del s~0fitC(l, dJ.p' OLio dl~Uo, e ','UIl8 dlllHlbdilà· .rala. RH­
Cl mlll,d8si lJelle cU,lel',lìip8VflllI dOlldo h,uo .d fDogl!l
n~l1~ d'bolezZ8)I'Dltali proVl'vìenti dal- qualSiaSI CHU">i.

I r8gszzi ,e le,'aillnore lo preodono c~n piAcere.perehè spu­
,manie e.1 811l!rhdevole. Dist1nl(,m. dici lo raeclIlDaodano colDe
la piÙ geolale e f"lice pTl'par~ziooe f"rrUIl'DoSII.

D"p"s\ln in ojlTdin òa, Comessalti Gi(lCOfI10, Giro/ami· l'i.
ilJII.e-.e-i. UffimoAnnUl'zi d~l Gì~rt;8Ie Il Cittadino lf(liiano
- lo ·Nlml'B presso il Cbìmico.farmilCis,III'Luil(i DIII Negru.

V,odesi 811' inl\russo d.l "reparlltore io lIi,18oo via G1U­
ser'! Sidori G e dai si~g.P.!\lIoioi, YJ\lani e C. 6.

,Il

AMARA

Parlen~~ da Ganova ai 3, 148 24
d'ogni meSll

SBD~' DELLA S~CllCTÀ IN GENOVA,

l'lA"'" NV~IIATA, 17

Snbagente della Sociell in Udì....

.ig. ~od.ri, LodoXico, vi,a Aquileia
- Allre Spbagenlie in Pr,·vi"cia.
dillinte collo stamma dille Sociol,l

In!.! r'.pellive i~oegne.

PlltOSC)\FI, CELERISSIMI,
PElt L'AlIIjo)(UCA IJEL blJD

---.-...--.-.. D~i -O-~-'[-1-0-D-' -1-U-,-!R--I.,-lA---------1

D' ESPOR:.l'AZIONE JN llAUlLl' E BOTTIGLIE
DELLAPRli;MIATA FAllBRI<.:A

FRATELL,l U:OSLER
III LUBIANA -

- ".,-,.'

STA,BIL,l:MjE~TO·LA,VITTORIA
J'~o.~1LMi'I'l,n.-o TVOftl

SIS-r:EMA CAMBIAGGIO
OLERlOI " RIZZI BlIOl1JlUl " :O' B4LDIZZONE

Vialellllreltta MIL~NO r ••rl P. Otl••n
ee' ..

01 p"';..o ._IItI"eli. :0..__01'al BI.. _M.J)JZZOn p.' I.
l."orui~~tl.~ ~.-tti • m.Q"ll~ f'rJ'0 ~otot 01.. al ••u~l1.r. l•.•telsa
l."ot'alilone li altl'oamel. pollibil1 DiIIUO,"i., abbiamo ..nlibUmente
diminuito, i: Pl'P~'. m'llio 'lIlOilit.ni. aU acqui.t.i a tut.\1 IIli Isti..
tuti aui.bbi.0IiW"~;:D.~~~,lUil..lo. - DI.,.. riabilita 00Ii. I.m,:
pII••••~IIJl...._ ...._a.. I1 ..........0~..lU, IlI.opi
• pn ,"..... ' . "",.-

, F clo..... _II....... "Ila "WUaoù&:o

:.(.l~'

Uua I\hlou,B1<'lw .,w.M' e,I I. t.arh od j ..~eJlf .vgjnng~n~', ,.".
de'Do tOr.DO d,Ilo 1e1l"~'.1 D" ."I"tlo di 1••11e"o,di fona edi Hl,nll

:l'A ( (j\ Et cl I • ld 1\ i 7" 1\ .11 ..... 1" , (: ..... p C- i
dt'h1e di il; f.!Jl\)1711 f~elhitlft. 1J1'}·tdi""f in 11'f'llir1tl11111I' 111: rp,ltlfe

del u]ll'lII e idello 1.1'" nnn sele, n,o ne PV8\'lIlo lo svllupp«, 1IIf!,n·
dando 'Iero forza e ni.rbidnza, Fa 'e. D'I'Hhe lo r<-rfo,'o.d ."iellr.
alli glovinezzi llDaln"lll'lvgi"'le eBJ'i,t.alnr. fino .1\. l'iù tordi vee­
ehlala. Si r,ndei,,: fiMo "'ucom) da L 2.-, 1.50, 1.:J5, ,li /li bot­
tigli,e da lA" litro a L. 8.50. '
L'Acq~:u" Ant.l..anlzle di A. MI~one e C.I

di eeave prolilmo, ridons In P"'o tempo al 01".1Il ed .lla ~al'ba .Im­
)Iu'ohltl il coloro primitivo, la freacIIP?7.a el. I.ggledo-lo dsllavlu.l·
-lIsz••, 8SD7.a a)o"n dallDo ,alle pollo o alla salute, "d IIloiellle è l. più
taelle od adopr&roi o non 'osiKe laveture, l(on è una tlutnre, ma nn'ae
'1"a innocua oho non mall\'''11L nè la Maneherio, uè \a p"lle e cho a
glaa••ulla oute o,.sulla ra,Hoe dei oapelll e l'Mila, impedendolle la
eadlilta è facendo scaffil,arira l. pollieole. Un.....oh. bo' t,I~ li..
ba,.ta per ooo8eç,:;uh'ue' Uo eJl'eì:lo ,"o)'"I>1'en­
dent.e. - C,\sla L. 4.- la "oUlglia.

] suddetti arl1co{i si vendonu da An,.-e'... Mj~one e O.i
Vai Torino,12, MII .. no.ln Ven....In l,resso I' ,Ag,nsia
Loogelot"} S. Salvatore. 4825; da tutti i p.rrllo.-1lio·I·I, prefu­
mletie (armao!BIi, ed Ud'ne ptèooo i !'igll": lIIASON ENI-lICO
ehil1oa,liete- PKTROZZI FRAT'l,arrucchierì - FAIlIUl:l ANGELO
arl1laclll& _ MINISINI FRANCESCO' medicinali.

!I!~ ,spedizioni,par l''wo, postale aggiulIgere csnl 76.

\
~


